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a sviluppare politiche di ampio respiro per la condivisione dei dati e, di conseguenza, elaborare piani comuni 

di azione tra sanità umana, veterinaria ed ambiente.  

 L’Italia, al fianco dell’OIE, si è impegnata, in particolare negli ultimi anni, in progetti di 

collaborazione con i Paesi che si affacciano sul Mare nostrum. Mettere a disposizione dati e procedure 

rinforza in modo utile e produttivo la rete della salute. Grazie a questo processo, i Paesi meno avvantaggiati 

possono godere di supporto tecnico e scientifico accedendo ad informazioni utili non solo per la conoscenza 

reale delle malattie, ma anche per un’analisi predittiva di quelle che possono essere le prospettive o le 

emergenze future. 

 Il mio Paese è pronto a continuare questo lavoro con l’OIE per combattere le grandi malattie del 

bestiame. A tale proposito mi piace ricordare le attività già svolte dagli Istituti zooprofilattici Italiani che, 

con i loro centri di riferimento e collaborazione riconosciuti dall’OIE sono da sempre impegnati in progetti 

di collaborazioni transfrontaliera. 

 Proprio con questo spirito l’Italia ha promosso l’istituzione, presso la sede di Palermo dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, di un Centro di coordinamento scientifico e tecnico del REMESA, 

la rete dei Paesi che si affacciano sul bacino del Mediterraneo per la prevenzione coordinata e armonizzata 

delle malattie animali, emergenti o consolidate. 

 Concludo augurando a tutti voi un buon lavoro. Auspico che da questa Conferenza scaturiscano idee 

ed azioni condivise per la riduzione delle malattie e il sostegno alle buone pratiche produttive 

  

   

         Roberto Speranza 


